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                             - AI DOCENTI

        - AGLI STUDENTI

  SEDE
Oggetto: Regolamento interno sulla valutazione.
Il Collegio dei docenti, nella riunione del 20-10-2010, ha approvato il Regolamento interno

sulla valutazione degli studenti.

Nell’allegare il predetto Regolamento, si invitano i Coordinatori ed illustrarlo nelle classi sollecitando un dibattito chiarificatore con tutti gli allievi.

Relativamente al 3° capitolo “Criteri per la Valutazione finale degli studenti” si precisa che gli stessi verranno applicati solo agli studenti che avranno conseguito un voto sufficiente  nel comportamento ed avranno frequentato le lezioni per almeno ¾ della loro durata.

Infatti non saranno nemmeno valutati, con conseguente perdita dell’anno scolastico, gli studenti che otterranno un 5 in condotta o avranno superato 50 giorni di assenza nell’anno scolastico

                                                                                                                         Il Dirigente Scolastico

                                                                                                              (Prof. Domenico Evangelista)
REGOLAMENTO SULLA ATTIVITA’ DI VALUTAZIONE

ANNO SCOLASTICO 2010/2011

1) CRITERI E MODALITA’ PER L’ATTRIBUZIONEDEI VOTI.

La griglia di valutazione è tarata sul ventaglio 2 – 10. La votazione 0 – 1 non viene presa in considerazione perché ritenuta umiliante e controproducente ai fini del percorso formativo finalizzato alla crescita psicologica e intellettiva degli alunni ma anche perché è soprattutto un fattore fondamentale alla base dell’abbandono e della dispersione.

* Attribuzione di voto 2 o 3

L’Alunno chiamato all’interrogazione, si dichiara impreparato o dimostra una palese impreparazione sugli argomenti proposti: il docente annota sul registro il segno “i”.

Lo stesso alunno, chiamato all’interrogazione, a distanza di uno o più settimane, si dichiara ancora una volta impreparato o dimostra una palese impreparazione sugli argomenti proposti: il docente attribuisce il voto 2; se nel corso del quadrimestre dovesse manifestare un comportamento ed un atteggiamento di maggiore responsabilità ma la preparazione risultasse ancora molto scarsa, il docente attribuisce il voto 3.

* Attribuzione di voto 4
L’Alunno nel corso dell’interrogazione, dimostra una scarsa preparazione: non conosce termini, non conosce concetti, non classifica, non definisce, non esegue operazioni (spazio/temporali-aritmetiche-algebriche …).

* Attribuzione di voto 5
L’Alunno nel corso dell’interrogazione, dimostra una non sufficiente preparazione: conosce termini e/o concetti parzialmente, classifica secondo ordini non canonici, definisce parzialmente, esegue operazioni incomplete e nebulose.  

* Attribuzione di voto 6
L’Alunno nel corso dell’interrogazione, dimostra una sufficiente preparazione: conosce termini e concetti parzialmente, classifica secondo ordini canonici, definisce, esegue operazioni complete e/o essenziali.  

* Attribuzione di voto 7
L’Alunno nel corso dell’interrogazione, dimostra una più che sufficiente preparazione: conosce termini e concetti  operando confronti, classifica secondo ordini articolati, definisce adducendo spiegazioni, esegue operazioni complete con passaggi e confronti.  

* Attribuzione di voto 8
L’Alunno nel corso dell’interrogazione, dimostra una buona preparazione: conosce procedimenti con proprietà di linguaggio (specifico e comunicativo) e dimostra capacità di approfondimento.  

* Attribuzione di voto 9
L’Alunno nel corso dell’interrogazione, dimostra capacità di raccordi multidisciplinari.

* Attribuzione di voto 10
L’Alunno nel corso dell’interrogazione, dimostra capacità di raccordi multidisciplinari con risposte efficaci ed incisive.

2) NUMERO MINIMO DI VERIFICHE DA EFFETTUARE NEL CORSO DELL’ANNO.

Ogni docente è tenuto ad effettuare almeno 2 verifiche scritte/pratiche/grafiche e 2 verifiche orali nel primo trimestre e 3 verifiche scritte/pratiche/grafiche e 3 orali nel secondo pentamestre.

3) CRITERI E VALUTAZIONE FINALE DEGLI STUDENTI.

In sede di scrutinio finale gli studenti potranno essere dichiarati PROMOSSI (se in sede di scrutinio finale non hanno riportato nessuna insufficienza), NON PROMOSSI ( se hanno riportato un numero di insufficienze superiori a tre) oppure sarà dichiarata la SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO nei confronti degli allievi che non hanno conseguito la sufficienza in una o più discipline, che non comporti tuttavia un immediato giudizio di non promozione. In tale ultimo caso il Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio.

Il numero massimo delle insufficienze scende da 3 a 2 nelle classi 4° e 5° degli indirizzi elettrico ed elettronico.

Il Consiglio di classe può deliberare di “aiutare” gli studenti che abbiano conseguito un numero di insufficienze tali da non consentire loro di essere promossi con debiti, solo se ricorrono almeno una delle seguenti condizioni:

· frequenza pari o superiore all’85%;

· assenza di provvedimenti disciplinari (sospensioni, ammonizioni).

        4) CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO









  - CLASSI 3° -4°- 5°

Gli elementi da valutare per l’assegnazione del credito scolastico sono i seguenti:

1. Media dei voti conseguiti nelle singole discipline;

2. Assiduità nella frequenza (pari o superiore all’ 85%);

3. Interesse e partecipazione al dialogo educativo;

4. Partecipazione alle attività integrative e complementari;

5. Profitto conseguito nell’insegnamento della religione Cattolica o in attività alternativa;

6. Credito formativo.

Nel caso in cui lo studente consegua il 50% dei crediti favorevoli ed il 50% sfavorevoli, prevarrà la media dei voti ottenuti. 

        5) ATTIVITA’ VALUTABILI AI FINI DEL CREDITO FORMATIVO









  - CLASSI 3° -4°- 5°

-Attività svolte all’esterno della scuola, coerenti con la qualifica o l’indirizzo di studio frequentato;

-Attività di volontariato;

- Frequenza di corsi di lingua straniera con superamento dell’esame finale;

-Attività sportive svolte in ambito regionale o nazionale;

- Frequenza di corsi di informatica o per il conseguimento della patente europea del computer con superamento di almeno  1 esame;

- Attività musicali, corali o coreutiche svolte in strutture ufficiali.
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